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IL MIO CAMMINO  

PER CONOSCERE  

E RICEVERE  

IL DONO DELLO 

SPIRITO SANTO 

 
 
 
 



QUEST’ANNO INIZIO UN CAMMINO CHE MI 

FARÁ ESSERE UN CRISTIANO MATURO: 

 SEMPRE PIÚ AMICO DI GESÚ 

 

 

 

 

 

 



CONOSCO LA STORIA DEL POPOLO DI DIO 

QUESTA STORIA LA CONOSCO ATTRAVERSO  

UN LIBRO: LA BIBBIA 
 



VECCHIO TESTAMENTO 
 
IL PENTATEUCO 
Sono i primi cinque libri dell’Antico Testamento… iniziano con i racconti della Creazione del mondo, 
i primi Patriarchi che danno origine agli ebrei, la loro liberazione dalla schiavitù d’Egitto fino alla 
Costituzione del Popolo d’Israele. 
 
I LIBRI STORICI 
Raccontano l’ingresso nella terra promessa, la sconfitta dei nemici, la scelta dei Re… ma anche le 
divisioni la deportazione e l’esilio. 
Dio aveva dato tutto al suo popolo, che per la sua stoltezza ha perso ogni cosa. 
Gli rimane solo la Promessa della rinascita del Popolo e di un Messia che sarà il più grande re della 
storia. 
 
I LIBRI SAPIENZIALI 
Raccontano la grandezza di Dio e delle sue opere, esprimono la fede del popolo nella Promessa, 
cercano una risposta al perché dei mali dell’uomo, elevano l’uomo alla preghiera e al canto. 
 
I LIBRI PROFETICI 
Lungo tutta la storia del Popolo d’Israele, Dio non fa mancare la sua voce, per questo ha scelto 
alcuni personaggi e li ha inviati come Profeti.  Nei momenti difficili sono di sostegno al Popolo, 
quando è necessario lo rimproverano.  
Sono chiamati Profeti maggiori per l’abbondanza dei testi che li riguarda. 
I Profeti minori sono così chiamati non perché meno importanti, ma per la brevità dei loro scritti. 
 
 

NUOVO TESTAMENTO 
 

I VANGELI 
Tutti i vangeli raccontano il mistero di Gesù: la sua parola, i miracoli, la passione, la morte e la 
resurrezione. 
I primi tre vangeli sono chiamati Sinottici, perché hanno molte similitudini e sono confrontabili tra 
loro. 
 
GLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
sono il racconto (da parte di Luca): della venuta dello Spirito Santo, della  prima comunità cristiana, 
della predicazione di Pietro e dei viaggi di Paolo. 
 
LE LETTERE APOSTOLICHE 
Alcune di queste lettere sono state inviate ai Giudei cristiani per rinvigorire la loro fede, altre per 
dare forza nelle persecuzioni. 
 
L’APOCALISSE 
È un libro di profezia, annuncia il ritorno del Cristo  come trionfatore, anche attraverso immagini 
fortemente simboliche. 



 

ALL’INZIO DELLA STORIA DIO CREA IL MONDO 

E LO AFFIDA ALL’UOMO. 

L’UOMO PERÓ NON SI COMPORTA BENE E  

DISUBBIDISCE A DIO MA... 

...DIO É FEDELE ALLA SUA PROMESSA, 

SCEGLIE L’UOMO COME AMICO E GLI  

AFFIDA UN COMPITO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONOSCO ALCUNI AMICI DI DIO: 

ABRAMO: IL SIGNORE DISSE AD ABRAMO: 

“VATTENE DALLA TUA TERRA VERSO IL  

PAESE CHE TI INDICHERÓ”. 

 

 

 

 

 

DA ABRAMO IMPARO: AD ASCOLTARE DIO A CERCA-

RE DI CAPIRE QUELLO CHE DIO VUOLE DA ME, A FI-

DARMI DI DIO ANCHE QUANDO QUESTO É MOLTO 

DIFFICILE 



... CONOSCO UN’ALTRO AMICO DI DIO: 

LA STORIA DI MOSÉ E DEL POPOLO EBREO CHE 

DIO HA LIBERATO DALLA SCHIAVITÚ  

DEGLI EGIZIANI 

 

 

 

 

 

MOSÉ: «HO OSSERVATO LA MISERIA DEL MIO 

POPOLO E HO UDITO IL SUO GRIDO.. SONO 

SCESO PER LIBERARLO E PER FARLO USCIRE DA 

QUESTO PAESE VERSO UN PAESE BELLO». 

 

DA MOSÉ IMPARO AD ESSERE AMICO DI DIO 



... UN’ALTRO AMICO DI DIO:  

LA STORIA DEL RE DAVIDE CHE DIO HA SCELTO 

COME RE PER IL SUO POPOLO, TRA TANTI 

FORTI E CAPACI HA SCELTO LUI: PICCOLO, 

SEMPLICE E POVERO. 

 

 

 

 

DAVIDE: IL SIGNORE DICE A DAVIDE: «IO TI PRESI 

DAI PASCOLI, MENTRE SEGUIVI IL GREGGE, PERCHÉ 

TU FOSSI IL CAPO DI ISRAELE MIO POPOLO; SONO 

STATO CON TE DOVUNQUE SEI ANDATO. IO ASSI-

CURERÓ DOPO DI TE LA TUA DISCENDENZA E REN-

DERÓ STABILE IL SUO REGNO. IO GLI SARÓ PADRE 

ED EGLI MI SARÁ FIGLIO». 
 

DA DAVIDE IMPARO CHE DIO NON GUARDA  
L’APPARENZA MA IL CUORE  



DIO HA TANTO AMATO IL MONDO DA  
MANDARE A NOI IL SUO FIGLIO  GESÚ: 

 
GESÚ E’ NATO GESÚ É DIVENTATO 

GRANDE ED ERA UN 

RAGAZZO COME ME, 

AIUTAVA I SUOI GENI-

TORI, PREGAVA, ANDA-

VA A SCUOLA, AVEVA 

AMICI. 

 
UN GIORNO HA SALUTATO LA FAMIGLIA ED HA INI-
ZIATO LA SUA MISSIONE ANDANDO A PARLARE A 

TUTTI DI DIO PADRE. 
PRIMA E’ ANDATO A RICEVERE IL BATTESIMO DA 

GIOVANNI BATTISTA 

 
PER INIZIARE LA SUA MISSIONE HA CHIAMATO DE-

GLI UOMINI CHE LO AIUTASSERO: 



 
HA CHIAMATO DEI PESCATORI PER STARE CON 

LUI: GLI APOSTOLI 

 
FACEVA CONOSCERE DIO PADRE A TUTTI E  
INSEGNAVA A VOLER BENE  

HA FATTO MIRACOLI 



NON TUTTI ERANO AMICI DI GESÚ, ALCUNI LO VO-
LEVANO UCCIDERE ... 
MA LUI PRIMA DI ESSERE UCCISO HA FATTO UN GE-
STO MOLTO IMPORTANTE: HA RADUNATO I SUOI 
AMICI E 
 

HA FATTO UNA CENA DOVE HA DONATO IL SUO 
CORPO E IL SUO SANGUE 

 

 
 
E’ STATO UCCISO SULLA CROCE MA LUI HA VOLUTO 
PERDONARE  I CATTIVI DICENDO:  
“PADRE PERDONALI PERCHÉ NON SANNO QUELLO 

CHE FANNO”. 
 
 
 



QUANDO GESÚ E’ MORTO I SUOI AMICI AVEVANO 
TANTA PAURA E SI  ERANO NASCOSTI. MA DOPO 
TRE GIORNI CHE GESÚ ERA NEL SEPOLCRO LUI E’ 
RISORTO ! 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
GESÚ HA VINTO LA MORTE! ALLELUIA! 

 
GESÚ NON HA LASCIATO SOLI I SUOI MA HA MANTENUTO 
LA PROMESSA CHE AVEVA FATTO QUANDO DISSE:  
“NON ABBIATE PAURA DIO VI MANDERÁ LO SPIRITO SAN-

TO CHE VI DARÁ FORZA E CORAGGIO, RICORDATEVI,  
IO SARÓ SEMPRE CON VOI” 

 



 

LA PRIMA PENTECOSTE: IL DONO DELLO SPIRITO SANTO 
AGLI APOSTOLI E A MARIA 

 
“CINQUANTA GIORNI DOPO LA RISURREZIONE DI GESÚ GLI APOSTOLI 
STAVANO PREGANDO TUTTI INSIEME, CHIUSI IN UNA CASA, QUANDO, 
ALL’IMPROVVISO, SENTIRONO UN RUMORE COME QUELLO DI UN FORTE 
TEMPORALE, VIDERO UNA GRANDE LUCE E DELLE FIAMME SCENDERE SU 
DI LORO.  
CAPIRONO DI AVER RICEVUTO LO SPIRITO SANTO: SI SENTIRONO FORTI E 
CORAGGIOSI, PRONTI A FARE QUELLO CHE GESÚ AVEVA CHIESTO LORO. 
USCIRONO SULLA PIAZZA PIENA DI PERSONE E COMINCIARONO A PARLARE 
IN LINGUE DIVERSE, FACENDOSI CAPIRE DA TUTTI. LA GENTE ERA MERA-
VIGLIATA E SI CHIEDEVA CHI FOSSERO E PERCHÉ SI COMPORTASSERO IN 
QUEL MODO. 

 



 
CON LA VENUTA DELLO SPIRITO SANTO  

NASCE LA CHIESA 
 

GLI AMICI DI GESÚ – QUANDO HANNO RICEVUTO LO 
SPIRITO SANTO, HANNO FATTO TUTTO QUELLO CHE 

GESÚ HA FATTO! 
 

HANNO PREDICATO, GUARITO, BATTEZZATO, PER-
DONATO I PECCATI: TUTTO QUELLO CHE GESÚ A-

VEVA COMANDATO LORO DI FARE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CHI OGGI CONTINUA L’OPERA DEGLI APOSTOLI SONO: IL PAPA, I VESCOVI, 
I SACERDOTI CHE FANNO QUELLO CHE GESÚ HA COMANDATO DI FARE A-

GLI APOSTOLI. 
 

 
(scrivo il nome del Papa, del Vescovo, e di alcuni sacerdoti che conosco) 

 



 

Ogni anno festeggiamo  il giorno della nascita della Chiesa:  

CINQUANTA GIORNI DOPO LA PASQUA festeggiamo  

LA PENTECOSTE 

 
In quel giorno ricordiamo che lo Spirito Santo è sceso 
sui primi amici di Gesù e ha dato loro la forza di supe-
rare le tante difficoltà che incontravano e il coraggio 
di dire a tutti che Gesù è il Figlio di Dio venuto nel 
mondo per farci conoscere Dio Padre 
 
Tutti quelli che  ascoltavano gli Apostoli e volevano 
essere amici di Gesù, si facevano battezzare. Su di lo-
ro scendeva lo Spirito Santo ed entravano a far parte 
della Chiesa 
 
 
 
 
 



IO SONO ENTRATO A FAR PARTE DELLA CHIESA 
QUANDO HO RICEVUTO IL BATTESIMO,  
IL GIORNO:____________________________ 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

NEL BATTESIMO GESÚ, FIGLIO DI DIO, MI HA  

DONATO IL SUO SPIRITO. 

LO SPIRITO DI GESÚ VIVE IN ME E MI DONA LA 

FORZA DI VIVERE COME GESÚ HA VISSUTO! 
 

 

Ora sono cresciuto e Gesù mi dona il suo Spirito con i 

suoi sette preziosi doni. 

Io confermo il mio desiderio di essere Figlio di Dio 



 

 

 

 



SAPIENZA – MI AIUTA  A  DARE SAPORE ALLE COSE 
CHE FACCIO OGNI GIORNO 

A SCUOLA           A CASA 

CON GLI AMICI      CON I GENITORI 

LO SPIRITO MI AIUTA A COMPORTARMI BENE 



INTELLETTO – MI AIUTA A CAPIRE QUELLO CHE 
DICE GESÚ 

PER CAPIRE QUELLO CHE DICE GESÚ 
DEVO STARE ATTENTO ALLA SUA PAROLA 

 

CONSIGLIO – MI AIUTA A SCEGLIERE QUELLO CHE 
PIACE A GESÚ 

 

 

 

 

 

 

 
ORA CHE SONO GRANDE DEVO SAPER SCEGLIERE 

DA SOLO.... LO SPIRITO MI AIUTA 



FORTEZZA – MI AIUTA AD ESSERE FORTE E  

A VINCERE IL MALE 

QUANDO BISTICCIO, 

 

 

LO SPIRITO MI FA CAPIRE CHE 

SBAGLIO E DEVO CHIEDERE 

SCUSA 

 



SCIENZA – MI AIUTA A CAPIRE QUELLO CHE HA 

FATTO GESÚ 

 

 

 

 

 

DIVENTO COSI’ UN’AMICO DI GESÚ 

 

PIETA’ – MI AIUTA A PREGARE 

 

MI RICORDO DI PREGARE OGNI SERA ED OGNI 
MATTINA PER SALUTARE GESÚ E VADO IN CHIESA. 



TIMOR DI DIO – MI AIUTA A STARE ATTENTA A 
NON FARE COSE CHE POSSONO DISPIACERE A GESÚ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO SPIRITO MI METTE NEL CUORE IL PENTIMENTO 

QUANDO FACCIO QUALCOSA CHE NON VA BENE. 



UN PROGETTO DA MANIFESTARE  
  
Nella Chiesa i Sacerdoti consegnano ai cristiani quei 

doni che Gesù ha offerto ai suoi amici: 
I SACRAMENTI 

 

1. BATTESIMO “Andate in tutto il mondo, battezzate” 
2. CRESIMA “Manderò a voi lo Spirito Santo” 
3. PENITENZA “Perdonate i peccati” 
4. EUCARISTIA “Fate questo in memoria di me” 
5. ORDINE “Io ho scelto voi, non voi avete scelto me” 

6. MATRIMONIO “L’uomo non separi ciò che Dio unisce”  

7. UNZIONE DEGLI INFERMI “alzati e cammina” 

 



I DONI CHE HO RICEVUTO E IL DONO CHE RICEVERÓ 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



L’ANNO LITURGICO 
 

DURANTE L’ANNO RIVIVIAMO LE TAPPE 
DELLA VITA DI GESÚ    

 
 
 

Noi dividiamo solitamente l’anno con i mesi; la Chiesa, invece, utilizza il Calendario 
Liturgico. 
È composto da 52 settimane, nel corso delle quali la Chiesa ricorda, attraverso le fe-
ste, gli avvenimenti più importanti della vita di Gesù, di Maria e della Chiesa. 
 
L’anno Liturgico inizia con l’Avvento e termina con la solennità di Cristo Re (34a do-
menica del tempo ordinario). La domenica è il punto di riferimento, perché è il gior-
no della risurrezione di Gesù, giorno in cui i primi cristiani celebravano la Pasqua 
settimanale. 
 

Ogni anno, dalla prima domenica di Avvento, comincia un nuovo Anno Liturgico, ma non sono tutti uguali: ce 
ne sono di tre tipi (A, B e C), in base al Vangelo che viene letto principalmente in quell’anno 
 
  A  MATTEO 
 

  B  MARCO 
 

  C  LUCA 
 
Il Vangelo di Giovanni viene letto soprattutto durante le feste. 
 
 

L’anno Liturgico si divide in sette tempi 
 
 

TEMPO DI AVVENTO                  ATTESA 
 
È il primo periodo dell’anno liturgico ed è composto da 4 domeniche (4 settimane che precedono il Natale: 
dalla domenica intorno al 30 novembre, fino al 24 dicembre). 
È un tempo di preparazione spirituale al Natale, un tempo di attesa e di preghiera, durante il quale la Chiesa 
ricorda il lungo periodo della storia in cui gli uomini attesero la venuta del Salvatore promesso da Dio. 
In questo periodo non si dice il Gloria. 
 
COLORE UTILIZZATO: viola (segno di attesa) 
 
MESSAGGIO: attesa e preparazione in vista della prossima venuta del Signore Gesù 
 

Ia domenica di Av-
vento 

8 dicembre 
Immacolata 
Concezione 
              IIa domenica di 
                   Avvento 

IIIa domenica di  
Avvento 

 
in Gaudete 

IVa domenica di 
Avvento 

 



TEMPO DI NATALE           ACCOGLIENZA 
 
Periodo che segue l’Avvento, dura da Natale fino al Battesimo di Gesù (prima domenica dopo l’Epifania). Du-
rante il Tempo di Natale si ricorda la nascita del Figlio di Dio, il Messia, l’incarnazione del Verbo. 
È un periodo di riflessione sul mistero del Dio fatto uomo. Si viene, pertanto, portati a riflettere anche sul 
senso profondo di carità, sulla fratellanza e l’aiuto reciproco tra gli uomini, sulla dignità dell’uomo (immagine 
di Dio).  La nostra attenzione viene rivolta particolarmente agli ultimi, a coloro che soffrono e a quanti anco-

ra oggi vivono nella povertà, ricordandoci che anche Gesù è nato in un’umile 
mangiatoia. 
 
COLORE UTILIZZATO: bianco (segno di gioia) 
 
MESSAGGIO: Accogliere il Signore Gesù, luce per tutte le genti, portatore 
di pace, gioia e amore. 
 
 
 
 

 
 

24  
dicembre 

 
 
 

Natale 
Messa della 

notte 

25  
dicembre 

 
 
 

Natale 
del Signore 

Prima 
domenica 

dopo  
Natale 

 
Santa 

Famiglia 

1°  
gennaio 

 
 
 

Maria 
SS Madre 

di Dio 

Seconda 
domenica 

dopo  
Natale 

6 gennaio 
 
 
 

Epifania del  
Signore 

Terza  
domenica 

dopo 
 Natale 

 
Battesimo 

del  
Signore 

 

Durante questo periodo si ricordano anche: 26 dicembre santo Stefano, primo martire 
      27 dicembre san Giovanni evangelista 
      28 dicembre i santi innocenti 
 

TEMPO ORDINARIO (I° periodo)           ASCOLTO 
 
Periodo che va dal lunedì che segue il Battesimo del Signore al martedì che precede il 
Mercoledì delle Ceneri (in febbraio o marzo). In queste domeniche si celebra il mistero 
della salvezza; la Chiesa gioisce per la manifestazione di Gesù, Salvatore, non solo del 
popolo d’Israele, ma di tutti gli uomini del mondo. 
 
COLORE UTILIZZATO: verde (segno di speranza) 
 
MESSAGGIO: ascolto fedele e costante della Parola di Dio, che illumina e guida tutti i 
credenti. 
 
        I 
Domenica 
     T.O. 
 
 
                    II 
           Domenica 
                 T.O. 

       III 
Domenica 
      T.O. 
 
 
                   IV 
           Domenica 
                 T.O. 

2 febbraio 
 

Presentazione 
del Signore al 
Tempio 
 

(festa della 
Candelora) 

       V 
Domenica 
     T.O. 
 
 
                 VI 
           Domenica 
                T.O. 

      VII 
Domenica 
      T.O. 
 
 
                VIII 
           Domenica 
                 T.O. 

IX 
Domenica 
T.O. 

 



TEMPO DI QUARESIMA                      CONVERSIONE 
 
Sono i 40 giorni che vanno dal Mercoledì delle Ceneri fino alle prime ore pomeridiane 
del Giovedì Santo (detta in Coena Domini). 
È un tempo di conversione, penitenza e preghiera, per prepararsi alla Pasqua, la festa 
più importante dell’anno liturgico e sintesi di tutti i misteri di salvezza. 
Questi 40 giorni ricordano anche i 40 giorni che Gesù ha trascorso nel deserto: un 
tempo di prova, di verifica e di astinenza; un tempo ideale per un esame di coscienza 
sulla propria vita cristiana. 
In queste 6 settimane la Chiesa ricorda gli ultimi avvenimenti della vita di Gesù e il suo 
sacrificio in croce per la salvezza di tutta l’umanità. 
La sesta domenica di Quaresima viene chiamata “delle Palme”. 
Nel Tempo di Quaresima non si canta l’Alleluia e non si recita il Gloria durante le cele-
brazioni. 
 
COLORE UTILIZZATO: viola (segno di penitenza) 
 
MESSAGGIO: convertite il cuore a Dio e riconciliatevi con i fratelli; vivete la penitenza con gioia 
 
 

Mercoledì 
delle 
Ceneri 

Prima Do-
menica di 
Quaresima 

Seconda 
Domenica di 
Quaresima 

Terza 
Domenica di 
Quaresima 

Quarta 
Domenica di 
Quaresima 

 
 

In Laetare 

Quinta 
Domenica di 
Quaresima 

Sesta 
Domenica di 
Quaresima 

 
Domenica 

delle Palme 

 

TRIDUO PASQUALE 
 
Sono i giorni più importanti dell’anno liturgico perché ricordano il Mistero Pasquale. 
 
Giovedì Santo: istituzione dell’Eucarestia 
 

Venerdì Santo: passione e morte di Gesù 
 

Sabato Santo: Gesù nel sepolcro 
 

Domenica di Pasqua: risurrezione di Gesù 
 
È il culmine dell’anno liturgico, rivivendo l’opera redentrice della 
passione, della morte e della risurrezione di Cristo. Il Giovedì Santo 
i Vescovi, durante la Messa Crismale, consacrano i Sacri Oli che 
serviranno poi durante l’anno. 
La Pasqua è fissata nella domenica seguente il plenilunio di primavera, per cui può oscillare dal 22 marzo al 
25 aprile. 
 
COLORE UTILIZZATO: bianco   Giovedì e Sabato  rosso   Venerdì 
 

Giovedì Santo 
 

In Coena Domini 

Venerdì Santo 
 

In Passione Domini 

Sabato Santo 
 

In Resurrectione Domini 

 



 
Per poter comprendere meglio il mistero della passione, 
morte e resurrezione di Cristo, la Chiesa dedica 50 giorni: 
inizia con la Domenica di Pasqua della Risurrezione e 
termina con la domenica di Pentecoste, dopo l’Ascensione 
del Signore al cielo, quando sugli apostoli riuniti nel cena-
colo scese lo Spirito Santo 
È un tempo molto importante; gli stessi apostoli hanno 
impiegato un tempo corrispondente per comprendere 
quello che Gesù aveva già insegnato loro. 
In questo tempo la Chiesa canta la gioia della Resurrezio-
ne di Gesù e il trionfo sul peccato e sulla morte. 
 
COLORE UTILIZZATO:  bianco (segno di gioia) 

la domenica di Pentecoste viene usato il rosso: segno della forza dello Spirito 
Santo e dei Martiri 

 
MESSAGGIO: fede e speranza in Gesù, Signore della Vita, perché con la sua resurrezione ha sconfitto la 
morte. 
 
 

 
 

Domenica 
di 

Pasqua 

IIa Dom 
di Pasqua 
 
 
        IIIa Dom 
      di Pasqua  

IVa Dom 
di Pasqua 
 
 
        Va Dom 
      di Pasqua 

VIa Domeni-
ca 

di Pasqua 

Giovedì 
 

Ascensione 
di Gesù 
al cielo 

VIIa 
Domenica 
di Pasqua 

Domenica 
di 

Pentecoste 

 

 
 



TEMPO ORDINARIO (II° PERIODO)        
CAMMINO VERSO GESÙ 

 
Dopo il periodo pasquale, riprende il Tempo Ordinario: dal lunedì 
dopo la Pentecoste fino al sabato che precede la prima domenica 
di Avvento. Il Tempo Ordinario normalmente è composto da 34 
settimane. Viene chiamato ordinario perché in questo tempo li-
turgico non ricorrono particolari misteri del Signore, come acca-
de invece nel Tempo di Pasqua e nel Tempo di Natale. 
Non si tratta però di un tempo secondario e privo di importanza: 
il cristiano è chiamato a vivere, assieme alla comunità, il mes-
saggio evangelico nella vita quotidiana; illuminati dallo Spirito 
Santo sentiamo che il Signore è costantemente con noi, e ogni 
domenica ne celebriamo la Pasqua. 
 
COLORE UTILIZZATO: verde 
 
MESSAGGIO: l’Eucarestia, corpo di Gesù e pane di vita, è il cibo che sostiene il cammino di fede dei cristia-
ni. 
 
Xa del 
Tempo 
Ordinario 
 
 
     Solennità 
      della S.S. 
         Trinità 

XIa del 
Tempo 
Ordinario 
 
 
        Corpus 
        Domini 

dalla XIIa 
alla XIXa 
del Tempo 
Ordinario 

15 agosto 
 

Assunzione 
di Maria 
in cielo 
 

Solennità 

 
 

dalla XXa 
alla XXXa 
del Tempo 
Ordinario 

1° novembre 
Solennità 
Tutti i 
Santi 
 
2 novembre 
commem. 
defunti 

Dalla XXXIa 
alla XXXIVa 
del Tempo 
Ordinario 

(N.S. Gesù 
Cristo Re 

dell’Univ.) 

 

In questo tempo liturgico ci sono altre festività, che si possono trovare in qualsiasi Messale: come possiamo 
vedere il Tempo Ordinario è un tempo tutt’altro che monotono! 
 
Ricordiamo tra le tante: Sacratissimo Cuore di Gesù  il venerdì dopo la IIa domenica di Penteco-

ste 
Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria il sabato dopo la solenni-
tà del S. Cuore di Gesù 

    Natività di S. Giovanni Battista il 24 giugno 
    SS Apostoli Pietro e Paolo il 29 giugno 
    S.ti Cosma e Damiano il 26 settembre 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’anno solare è diviso in mesi: il sole è il centro che determina il sus-
seguirsi delle stagioni 

 
l’Anno Liturgico è diviso in tempi che ci portano in cammino ver-
so Gesù Cristo, origine e centro di tutto, sole che illumina il 
mondo. 
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Con i doni dello Spirito Santo i Cristiani diventano 
TESTIMONI DI GESÚ, CIOÈ  
RIVELANO DIO AL MONDO  

 
I  TESTIMONI sono persone che con la loro semplice 
vita hanno saputo parlare di Gesú a chi stava loro  

vicino 
 

CONOSCO ALCUNI TESTIMONI: 
 
 

TESTIMONE DI: 
∗ Papa Giovanni Paolo II  - ascolto della Parola 
 
∗ Padre Pio     - preghiera 
 
∗ Beato Luigi Monza  - carità 
 
∗ Don Bosco    - condivisione 
 
∗ San Francesco   - unità 
 
∗ Madre Teresa    - missione 
 
     



 

 
SONO PER ME UN ESEMPIO DA IMITARE 

 
SAN FRANCESCO D’ASSISI 

TESTIMONE DI UNITÁ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Francesco nasce da una famiglia benestante. Cresce e diventa un 
giovanotto. Lavora nella bottega di suo padre. Siccome era molto 
ricco  faceva molte feste e non era molto serio. 
Quando scopre l’amore di Dio, lascia tutte le sue ricchezze e passa 
ore intere a pregare e cantare le lodi del Signore. Ama Gesù e parla 
di Lui dovunque si trova. Le persone lo ascoltano, sorprese e atten-
te, quando annuncia loro la parola di Cristo. 



SAN PADRE PIO DA PETRALCINA 
TESTIMONE DI PREGHIERA 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Padre Pio, nasce il 25 maggio 1887. Diventa sacerdote frate. Vive la 
sua vita soprattutto a S. Giovanni Rotondo. 
Una mattina pregando davanti ad un crocifisso riceve il dono delle 
stigmate (le piaghe che Gesù aveva per la sua crocifissione). 
Ha fatto tanto bene a tutti; confessava tante persone e pregava 
molto.  
Ha fondato “la Casa Sollievo della Sofferenza”: ospedale che acco-
glie tante persone malate ancora oggi. 
Muore nel 1968. 
Viene proclamato santo nell’anno 2005 



MADRE TERESA DI CALCUTTA 
TESTIMONE DI MISSIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Teresa nasce nel 1910, figlia di commercianti. A 18 anni entra tra le 
suore di Nostra Signora di Loreto che la mandano in missione in In-
dia. 
Madre Teresa vede Gesù in ogni persona: “ciò che fate ai più picco-
li, agli affamati, agli esclusi, ai malati lo fate a Gesù.  
Lei e le sue suore passavano la giornata a lavare, curare e nutrire i 
moribondi. Hanno per ciascuno, qualunque sia la sua età o religio-
ne, parole e gesti pieni di tenerezza. 
 
 



DON BOSCO 
TESTIMONE DI CONDIVISIONE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Giovanni Bosco nasce nel 1815 in una piccola frazione di Castelnuovo 
D’Asti in Piemonte.  
Ancora bambino la morte del papà gli fece sperimentare il dolore di tanti 
poveri orfanelli dei quali diventerà amico amoroso. La sua mamma 
Margherita fu per lui un grande esempio. 
A nove anni ebbe un sogno profetico: gli sembrò di essere in mezzo a 
molti ragazzi che giocavano ma alcuno di loro bestemmiavano. Subito 
Giovanni si gettò sui bestemmiatori con pugni e calci per farli tacere; ma 
ecco che un personaggio si fa avanti e gli dice: “non con le percosse, 
ma con la bontà e l’amore dovrai guadagnare questi tuoi amici… Io ti 
darò la Maestra sotto la cui guida puoi divenire sapiente. Quello fu un 
sogno premonitore di quello che Giovanni avrebbe fatto nella sua vita: 
diventò sacerdote e fondò tanti oratori dove i bambini, amati da don 
Bosco, crescevano amando il Signore. 

 



PAPA GIOVANNI PAOLO II 
ANNUNCIATORE DELLA PAROLA DI GESÚ 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Karol Wojtyla è stato il nostro Papa. E’ nato in Polonia il 18 maggio  
del 1932. La sua famiglia era una famiglia cattolica e Karol cresce 
nella fede. Diventato giovane sentì che il Signore lo chiamava ad 
essere sacerdote e si consacrò. Karol visse in un tempo di guerra e 
quelli che dicevano di essere cristiani venivano perseguitati. 
Era molto coraggioso e non temeva di rischiare per il bene dei suoi 
fratelli. 
Quando è diventato Papa ha dimostrato un grande amore per i gio-
vani e li incontrava volentieri, a loro parlava e con loro pregava. 
È stato un uomo di dialogo e sapeva parlare con tutti per portare a 
tutti il messaggio di un Dio che sa voler bene a tutti. 
Si è sempre speso per tutti fino alla fine della sua vita e quando è 
morto (2 aprile 2005) tante persone anche non credenti sono anda-
te al suo funereale. 



DON LUIGI MONZA 
TESTIMONE DI CARITÁ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UN TESTIMONE CHE CONOSCO, CHE MI VUOLE BENE  E 
CHE HA FATTO TANTO PER AMARE GESÚ É: 

 
Luigi Monza nasce da una famiglia di contadini nel 1898 e muore a 
56 anni nel 1954. La sua vita è stata povera e tribolata. Si è fatto 
sacerdote ed aveva un sogno: che i cristiani vivessero nella carità 
diffondendo così la Carità di Dio tra i fratelli. 
Dice che tutto possiamo fare purchè sia testimonianza di carità. Di-
ce sì alla richiesta di curare i bambini disabili e nasce così “LA NO-
STRA FAMIGLIA” che viene condotta da donne consacrate al Signo-
re. Ora la Nostra Famiglia è in tante parti del mondo. 
 
 
  



LITURGIA DEL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 
 
VESCOVO: 
ORA PRIMA DI RICEVERE IL DONO DELLO SPIRITO SANTO, RINNOVA-
TE LA PROFESSIONE DI FEDE, CHE I VOSTRI GENITORI O PADRINI 
HANNO FATTO, IN UNIONE CON LA CHIESA, NEL GIORNO DEL VO-
STRO BATTESIMO. 
 
V: RINUNCIATE A SATANA E A TUTTE LE SUE OPERE? 
 
R: RINUNCIO 
 
V: CREDETE IN DIO, PADRE ONNIPOTENTE, CREATORE DEL CIELO E 
DELLA TERRA? 
 
R: CREDO 
 
V: CREDETE IN GESÚ CRISTO, SUO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE, CHE 
NACQUE DA MARIA VERGINE, MORI’ E FU SEPOLTO, E’ RISUSCITATO 
DAI MORTI SIEDE ALLA DESTRA DEL PADRE? 
 
R: CREDO 
 
V: CREDETE NELLO SPIRITO SANTO, CHE E’ IN SIGNORE E DA’ LA VI-
TA, E CHE OGGI RICEVETE NEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
COME GIA’ GLI APOSTOLI NEL GIORNO DI PENTECOSTE? 
 
R: CREDO 
 
V: CREDETE NELLA SANTA CHIESA CATTOLICA, NELLA COMUNIONE 
DEI SANTI, LA REMISSIONE DEI PECCATI, LA RESURREZIONE DELLA 
CARNE E LA VITA ETERNA? 
 
R: CREDO 
 
V: QUESTA E’ LA NOSTRA FEDE. QUESTA E’ LA FEDE DELLA CHIESA, E 
NOI CI GLORIAMO DI PROFESSARLA, IN CRISTO GESÚ NOSTRO SI-
GNORE. 
 
T: AMEN 



IMPOSIZIONE DELLE MANI 
 
VESCOVO: 

FRATELLI CARISSIMI, PREGHIAMO DIO ONNIPOTENTE PER QUESTI SUOI 

FIGLI: 

EGLI CHE NEL SUO AMORE LI HA RIGENERATI ALLA VITA ETERNA MEDIAN-

TE IL BATTESIMO, E LI HA CHIAMATI A FAR PARTE DELLA SUA FAMIGLIA, 

EFFONDA ORA LO SPIRITO SANTO, CHE LI CONFERMI CON LA RICCHEZZA 

DEI SUOI DONI, E CON L’UNZIONE CRISMALE LI RENDA PIENAMENTE CON-

FORMI A CRISTO, SUO UNICO FIGLIO. 

 

(pausa di silenzio) 

 

VESCOVO: 

DIO ONNIPOTENTE, 

PADRE DEL SIGNORE NOSTRO GESÚ CRISTO, CHE HAI RIGENERATO QUE-

STI TUOI FIGLI DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO SANTO LIBERANDOLI DAL 

PECCATO, INFONDI IN LORO IL TUO SANTO SPIRITO PARACLITO: 

SPIRITO DI SAPIENZA E DI INTELLETTO 

SPIRITO DI CONSIGLIO E DI FORTEZZA 

SPIRITO DI SCIENZA E DI PIETA’, 

E RIEMPILI DELLO SPIRITO DEL TUO SANTO TIMORE. 

PER CRISTO NOSTRO SIGNORE. 

 

TUTTI: AMEN 



CRISMAZIONE 

 
VESCOVO: 

Nome:…….. RICEVI IL SIGILLO DELLO SPIRITO SANTO CHE TI E’ DA-

TO IN DONO. 

TU: AMEN 

 

VESCOVO: 

LA PACE SIA CON TE 

TU: E CON IL TUO SPIRITO. 

 

 

 



MARIA, MAMMA DI GESÚ, AIUTAMI AD ESSERE 

UNA VERA TESTIMONE DI GESÚ 

STAI SEMPRE CON ME, PROTEGGI  

LA MIA FAMIGLIA. 
 

 
 
 
 

 



RICORDO LA MIA CRESIMA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


